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				Un libro è molto di più di un oggetto. È un incontro tra due persone attraverso la parola scritta. Chiado Editore ricerca tutti i giorni l’incontro tra autori e lettori, lavorando ad ogni libro con la stessa dedizione, come se fosse l’unico e l’ultimo, seguendo la massima di Fernando Pessoa «Sii tutto in ogni cosa. Metti quanto sei nel minimo che fai». Vorremmo che questo libro fosse una sfida per voi. La nostra sfida è far sì che questo libro meriti di far parte della vostra vita.
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				Mi ricorderò di te per tutta la vita, e tu ti ricorderai di me. Proprio come ci ricorderemo dei crepuscoli, delle finestre bagnate di pioggia, delle cose che porteremo sempre con noi perché non possiamo possederle.

				Paolo Coelho
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				CAPITOLO UNO

				Vigilia di Natale

				Como è vanitosa, nel periodo di Natale ancor di più. È come una bella ragazza che si agghinda per il suo innamorato in una sera di gala: cura ogni minimo dettaglio, indossa l’abito più elegante e sgargiante che possiede, e si trasforma in una città da fiaba.

				Nonostante il clima invernale, il freddo e il gelo, chiunque arrivi a Como non sente il freddo ma il calore che emana la gente, l’entusiasmo della frenesia, la ricerca dell’ultimo regalo, le vetrine illuminate e inghirlandate: tutto è così scintillante, ogni articolo in vendita sembra più bello, più utile, necessario.

				Incastonata nel centro di piazza Cavour, vista lago, c’è una pista di pattinaggio sul ghiaccio. Dai palazzi che la circondano caleidoscopici giochi di luce rimandano mille sfaccettature, come quelle di un diamante prezioso, che illuminano i pattinatori e le loro lame scintillanti in quello specchio di allegria.
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				C’è chi ride, chi si abbraccia, chi si bacia, chi si tiene per mano, c’è chi cade, perché in due è anche bello cadere. Vola un cappello, uno si china lo raccoglie, lo lancia alla ragazza. Lei fa un inchino per ringraziare. 

				I pattinatori sono leggeri come danzatori, o stanno in bilico in pose plastiche come statuine di un carillon, intorno al bianco pupazzo, in un gioco circolare su una carica a molla. Scene da un film romantico.

				In qualsiasi angolo del centro c’è musica soffusa: molteplici altoparlanti riproducono, in filodiffusione, i canti di Natale più belli di sempre. Casette in legno con i tetti ricoperti di bambagia bianca vengono assemblate in un batter d’occhio, tutte intorno alla piazza e nella vicina via Plinio: sono i pittoreschi mercatini di Natale. Assegnate in affitto su richiesta, a commercianti di diverso genere, che espongono le loro merci per offrire ai passanti idee regalo: dalla bigiotteria all’abbigliamento fino all’oggettistica più ricercata, agli immancabili prodotti eno-gastronomici di ogni regione d’Italia.

				Vini pregiati, vini novelli, liquori e creme, cioccolato, mandorle e pistacchi, vin brulé con frutti di bosco e chiodi di garofano, dal buonissimo profumo speziato che quando lo bevi riscalda davvero; non so se per l’effetto dell’alto grado alcolico dato dalle elevate temperature o per la combinazione di tutti quegli ingredienti. Non ci si può fermare senza cedere alla tentazione di assaggiare, acquistare, per fare un regalo o semplicemente per portare in tavola una prelibatezza da condividere con i propri cari.

				A completare l’atmosfera le animazioni natalizie proiettate sull’intera facciata del Teatro Sociale, su palazzo Terragni, sul 
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				Duomo e sul Broletto, e sul pavimento stradale in porfido. La suggestione è servita.

				Una neve scende lieve, con i suoi candidi fiocchi, e imbianca un bosco fitto di conifere ammorbidendone e smussandone i contorni, stelle colorate di tenui tinte pastello, di rosa e di azzurro, brillano sulle guglie del Duomo e del Broletto impreziosendo così il raffinato lavoro dei Maestri Comacini, infine le renne corrono trainando la slitta di Babbo Natale, carica di doni.

				Trovarsi qui è qualcosa di veramente coinvolgente, non soltanto per i bambini che osservano incantati queste meraviglie, ma anche per gli adulti che si sentono avvolti e trasportati nella novella del Natale.

				Sono qui, come ogni anno, ad ammirare questo spettacolo a cielo aperto. Mi sono soffermata a una bancarella di pashmine in cachemire, una in particolare ha attratto la mia attenzione: è bianca a tinta unita, nessun disegno, nulla in particolare che la renda esclusiva ma è talmente morbida che sembra di peluche ed è anche caldissima. Io soffro molto il freddo e sto già pensando alla piacevole sensazione che proverei nell’avvolgermici dentro. Il prezzo però mi sembra un po’ eccessivo.

				– Signora, guardi che si tratta di puro cachemire, sa?

				Sorrido imbarazzata, mi sembra come se avesse sentito i miei pensieri.

				– Guardi che è originale, non è certo come quelle dei negozianti cinesi: la provi pure se vuole, con questa al collo non soffrirebbe più il freddo. Che cosa ne pensa, la vuole comprare?

				Lo osservo per un attimo senza rispondere, sembra abbia 
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				letto nei miei occhi e nei miei pensieri, ma questa sera non ho intenzione di comperare proprio nulla e vuoi vedere che adesso, soltanto perché ne ho chiesto il prezzo, corro quasi il rischio di doverla acquistare per forza?

				– No, grazie, ne ho già una simile, comunque è veramente molto bella!

				– Ah ma se torna fra dieci minuti non la trova più.

				– Non importa, grazie lo stesso, buona serata!

				Mi sto allontanando quando sento la mano di qualcuno toccarmi il braccio sinistro quasi come se volesse trattenermi:

				– Se io fossi in lei la comprerei se le piace così tanto, perché deve lasciarla qui? Può farselo un regalo per Natale, no? 

				Mi sto innervosendo, sarà sicuramente la moglie dell’esercente, che d’accordo con lui, deve convincere tutti quelli che si fermano anche solo a guardare, ad acquistare qualcosa. Ma dov’era nascosta che non l’avevo neanche vista?

				Non so che cosa possa risponderle ma lo farò sicuramente infastidita. Che maniere! Non capisco perché debba toccarmi per indurmi a una scelta, è una tecnica che mi innervosisce parecchio, ma come si permette?

				Mi volto per risponderle ma mi accorgo di conoscerla, la signora, in verità ci metto un po’ a realizzare di chi si tratta.

				Anche lei mi guarda stupita e i nostri occhi si soffermano per qualche istante scrutandosi a vicenda come se stessero cercando qualcosa che è stato gelosamente custodito nella memoria, scavando in un punto passato del tempo dove questo ricordo è stato archiviato come fosse un file contenuto in una chiavetta USB, forse un po’ datato, ma comunque molto importante tanto che non dev’essere assolutamente perso.
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				Ci osserviamo ancora per un attimo, è passato molto tempo, tanti anni e qualcosa deve averla segnata sia nel corpo che nell’anima ma non c’è più ombra di dubbio: gli occhi sono i suoi! Gli occhi color nocciola e furbi da cerbiatta, il suo sorriso simpatico e contagioso. Porta i capelli brizzolati e un taglio maschile che comunque le valorizza il viso perfetto ed il collo esile. Veste in modo semplice e sobrio. Pantaloni e ballerine, giubbotto trapuntato con il cappuccio col pelo ecologico fintamente maculato. Qualsiasi cosa indossi però lei è molto elegante, slanciata e longilinea.

				Da sempre il suo modo di fare, a prima vista, sembra autoritario, indagatore e curioso, a volte anche un po’ malfidente come quello di chi cerca sempre l’essenza in tutto ciò che vede o che fa. Conoscendola meglio poi si scopre dolcissima e affettuosa. Questo è il tipico carattere di chi ha vissuto la propria vita libera e senza regole ma ha saputo costruirsi un qualcosa di importante senza l’aiuto di nessuno e solo con le proprie forze. 

				Per un po’ avevo cercato di contattarla ma il suo numero di cellulare risultava inesistente. Non ero riuscita neanche a trovarla in casa, le poche volte che ero passata di là e avevo provato a citofonarle non mi aveva mai risposto, tanto che avevo iniziato a pensare che si fosse trasferita, al suo paese d’origine, in provincia di Padova o addirittura a Mentone, in Costa Azzurra, dove sognavamo di andare a fare una vacanza, di qualche giorno. All’improvviso lei è un’apparizione, a mezzo metro da me. 

				– Silvana! Non ci posso credere!

				Ci abbracciamo come due amiche che non si vedono da tempo o due soldati che tornano dal fronte. 
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				– Non puoi immaginare come sono contenta di rivederti, ma come stai? Dove sei stata in tutto questo tempo, abiti ancora a Monte Olimpino? Ho provato a chiamarti tante di quelle volte ma senza ottenere nessuna risposta da parte tua, perché? Non volevi più sentirmi?

				– Hei, frena! –, dice lei con un sorriso, – Non sei cambiata! Quante domande tutte insieme. Se parli sempre tu non so da che parte iniziare a risponderti!

				– Sono così contenta di incontrarti e di vedere che stai bene, non sapevo proprio dove, come, rintracciarti ed ero preoccupata. Andiamo a bere qualcosa di caldo, qui sto iniziando a congelare, così ci raccontiamo un po’ di cose! Puoi? Hai un po’ di tempo da dedicarmi o sei di corsa e devi scappare?

				– Ho poco tempo ma vengo volentieri. Mi aspettano amici a cena e a una certa ora dovrò davvero scappare!

				Sono contenta, anche se si trattasse di stare insieme solo mezz’ora, almeno ci possiamo raccontare cos’è successo in tutto questo tempo e soprattutto possiamo parlare del perché non ci siamo più sentite.
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				CAPITOLO DUE

				Claudio

				Facendo un’analisi di tutta la mia vita posso affermare con assoluta certezza di essere sempre stato molto fortunato. Sin dai tempi della mia infanzia infatti, anche se come tutti i bambini quando siamo piccoli desideriamo talvolta l’impossibile, sono sempre riuscito in qualche modo a ottenere tutto quello che volevo.

				Il punto è che pur senza dover usare macchinose strategie, a cui invece molti devono ricorrere per riuscire a raggiungere l’obiettivo e nemmeno dovendomi impegnare più di tanto, se devo essere proprio onesto, ammetto di avere sempre ottenuto il risultato sperato senza aver mai fatto nessuna fatica e non dovendolo sudare come generalmente succede a tutti.

				Mi ritengo un uomo molto fortunato e, non per vantarmi, credo di essere anche una persona dotata di un’intelligenza superiore alla media: quando desidero veramente qualcosa mi basta solo fare una piccola mossa giusta, con la sagacia 
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				e la furbizia necessarie che mi contraddistinguono, e quasi sicuramente riesco a ottenerla.

				Era così già ai tempi della scuola, non sono mai stato un ragazzo che passava il tempo libero sui libri, anzi, non ho mai studiato troppo ma soltanto lo stretto necessario.

				In classe facevo credere ai miei insegnanti di essere sempre attento alle lezioni invece, mentre loro parlavano, fantasticavo su cosa avrei fatto all’uscita da scuola: con chi avrei giocato nel pomeriggio e che cosa avrei chiesto alla tata di prepararmi come merenda.

				Quando poi i professori mi interrogavano io li guardavo fisso negli occhi, quasi come a voler leggere nei loro pensieri più segreti, per cercare di intuire quali erano le risposte che volevano sentirsi dare da me.

				Li scrutavo con i miei occhi verdi, che sono di un colore quasi magnetico, direttamente nelle pupille e di conseguenza loro si sentivano, come dire, quasi intimoriti.

				Era come se nei loro pensieri ci fosse sempre qualcosa di losco da nascondere e avessero paura che io lo scoprissi, che leggessi come un indovino le fantasticherie che attraversavano le loro menti. Magari avessi potuto leggere la mente umana, avrei studiato sicuramente una strategia che mi avrebbe fatto ottenere soldi a palate!

				Lo avvertivo sempre questo timore, in ognuno di loro, succedeva ogni volta e la cosa mi piaceva molto, mi divertiva e mi eccitava allo stesso tempo. Avevo attuato una strategia che chiamavo “Tecnica della pupilla indagatrice” e devo dire che funzionava, in ogni occasione.

				Inoltre, mi facevo vedere sempre sicuro di me, pur non essendolo affatto, non avevo mai paura delle interrogazioni. 
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				Pensavo contemporaneamente a ciò che i professori avevano spiegato in classe, alle loro considerazioni personali sulla materia e ricordavo perfettamente anche le battute ironiche o le metafore che ci avevano suggerito per farci comprendere meglio la loro lezione.

				Quindi ripetevo esattamente le stesse cose che avevo sentito dire durante le loro spiegazioni e mi accorgevo che i professori non si ricordavano quasi mai niente di quello che avevano detto in classe nelle lezioni precedenti, delle battute scherzose che avevano fatto e neanche delle metafore che avevano usato per descriverci l’argomento di cui stavamo trattando.

				Questo mi esaltava moltissimo e al tempo stesso però comprendevo quanta falsità poteva esserci nella mente perversa degli adulti, come ad esempio quando alla fine di un’interrogazione si complimentavano con me: – Bravissimo Claudio, si vede che hai studiato, che hai fatto diventare tua la materia e che ti impegni. Sei proprio uno studente modello che tutti dovrebbero prendere come esempio –, poi rivolgendosi ai miei compagni di classe continuavano sempre con la solita frase che ormai conoscevamo tutti a memoria:

				– Ragazzi, dovete osservare attentamente il vostro compagno Claudio, prendetelo come esempio, cercate di imitarlo, lui sì che è uno studente come si deve, non come molti di voi altri che non si impegnano per niente nello studio!

				Io ridevo sotto i baffi, facendo finta di sentirmi orgoglioso, insomma dovevo essere bravo anche a recitare la mia parte fino in fondo, proprio come un vero attore.

				Anche con le ragazze riuscivo ad avere lo stesso successo, 

			

		

	
		
			
				18

			

		

		
			
				Primula Galantucci

			

		

		
			
				sarà stato per il mio aspetto fisico e il portamento elegante che ha sempre fatto presa su tutti quanti rendendomi un fuoriclasse o forse per le ferree regole comportamentali, che mi sono state inculcate già dal tempo della scuola materna all’istituto delle Orsoline di Como e che mi hanno permesso di sapere come comportarmi con gentilezza in qualsiasi situazione mi capitasse, quantomeno mi hanno insegnato a non sbagliare o rischiare di fare brutte figure sapendo restare al mio posto, molte volte stando zitto.

				Non bisogna mai dire quello che si pensa realmente riguardo a qualcuno o a qualcosa: si deve pensarlo e basta, tenerselo dentro e memorizzare tutto, studiare la psicologia di chiunque ti stia intorno e soprattutto bisogna avere un’ottima memoria per poter ricordare qualsiasi cosa nel momento più opportuno.

				Provengo da una famiglia benestante e anche questo devo ammettere abbia avuto una certa influenza positiva aiutandomi moltissimo lungo il cammino della mia vita. Mia madre, casalinga, si è sempre dedicata esclusivamente e soltanto a me. Sono figlio unico, dopo la mia nascita mamma ha subito un’operazione che le ha impedito di poter avere altri figli e forse proprio per questo motivo mi ha accudito in un modo quasi morboso, attaccandosi a me e donandomi tutte le attenzioni possibili senza farmi mai mancare nulla.

				D’ altro canto io, che sono un ragazzo dolce e rispettoso, mi sono sempre comportato educatamente con lei per non deluderla mai cercando di accontentarla e compiacerla in qualsiasi situazione mi sia capitata di affrontare.

				Ha sempre fatto in modo che io fossi vestito in modo impeccabile, con abiti costosi e firmati che ovviamente 
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				fanno sempre un certo effetto su chiunque ti osservi; quasi in maniera maniacale ero sempre pettinato e profumato: guai a uscire di casa con un solo capello fuori posto.

				Mi sono sempre sentito bello e affascinante, impeccabile, a mio agio con tutti e questo ha portato la mia autostima a raggiungere livelli notevolmente elevati.

				Sono stato molto viziato, questo devo ammetterlo, ho sempre vissuto negli agi ottenendo in poco tempo tutto quello che gli altri possano desiderare in una vita intera, probabilmente senza riuscire nemmeno ad averlo mai.

				A scuola tutte le mie compagne di classe volevano stare con me, sedersi nel mio banco, venire a trovarmi nella mia bellissima casa per potere studiare insieme.

				Anche i miei amici, sapendo che ero circondato dalle più belle ragazze di tutto l’istituto e sperando forse di incontrarle cercavano sempre di restarmi accanto e di venire a casa mia nel pomeriggio.

				Non so cosa voglia dire soffrire di solitudine, sono sempre stato attorniato da persone che in qualche modo mi hanno voluto bene: a volte sicuramente solo per ottenere i propri interessi, ma altre volte lo hanno fatto in modo disinteressato. Sono una persona positiva e non vedo il male in nessuna cosa perché penso che la negatività faccia parte esclusivamente dell’ignoranza mentre l’intelligenza ti rende capace di poter analizzare e comprendere coscientemente tutto ciò che vuoi.

				Ho intrapreso gli studi in Economia e Commercio all’università Cattolica di Milano laureandomi con centodieci e lode per poi poter dirigere e prendere in mano le redini dell’azienda di mio padre: la più grande tessitura serica della provincia di Como, la C. & C. S.p.A.
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				Ho chiesto solo una cosa ai miei genitori come regalo di laurea: che mi fossero stati concessi almeno tre mesi sabbatici perché volevo fare un bel viaggio e fare riposare la mente prima di tuffarmi a capo fitto nel mio nuovo lavoro. Quindi, così come avevo previsto, la mia richiesta è stata accettata.
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				CAPITOLO TRE

				Elisa

				San Donà, 14 ottobre 1952

				Caro amore mio, spero che questa lettera ti trovi in buona salute, che il tempo che devi ancora trascorrere lontano da me si stia piano piano esaurendo e soprattutto che tu possa tornare al più presto tra le mie braccia.

				In questi giorni non mi sento molto bene, sarà a causa della temperatura che fuori si è notevolmente abbassata, qui incomincia a fare molto freddo ed io accuso spesso capogiri soprattutto di mattina alcune volte ho addirittura la nausea, sono stanca ma la cosa principale è che mi manchi troppo.

				Quasi dieci mesi senza di te sono stati una tortura lunga come tutta una vita, ma ho preso la mia decisione e sono certa che la stessa ti renderà tanto felice quanto lo sono io e di cui ora ti informo. Questa sera giuro che glielo dico, non ne posso più: voglio lasciarlo!

				Ormai ho deciso, non è questo il modo in cui intendo continuare a vivere la mia vita e da questo momento in avanti voglio portare a termine tutte le cose a cui tengo di più e 
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				finalmente poter fare quello che mi può rendere davvero felice.

				Gli dirò che non sto più bene in questa casa, che sono stanca di seguire regole e convenzioni, che ho sempre accettato passivamente tutte le sue decisioni senza mai ribellarmi ma che adesso non posso più continuare ad andare avanti così e che voglio andarmene via, voglio scappare e ricominciare una nuova vita: con te che sei il mio vero grande amore perché ho capito che solo insieme a te potrò finalmente essere felice.

				Voglio essere libera di vivere la mia vita come meglio posso e d’altra parte lui non potrebbe assolutamente contestarmi nulla, non può obbligarmi a rimanere se io non ho più intenzione di stare con lui, ti pare? Cosa potrebbe mai fare, sgridarmi? Mettermi le mani addosso e picchiarmi? Accusarmi di averlo preso in giro ed essermi approfittata di lui per tutto questo tempo?

				No, non credo si azzarderebbe a fare tanto. Conoscendolo, sulle prime sprofonderà nel suo mutismo glaciale e poi un po’ alla volta cercherà di somatizzare i fatti focalizzando il punto della situazione. Sicuramente farà finta di cascare dalle nuvole mettendo in piedi qualche sceneggiata delle sue: inizialmente proverà a scherzare, chiedendomi su che cosa sto fantasticando ma io rimarrò ferma, decisa, ormai ho fatto la mia scelta e la voglio portare a termine.

				Poi, non appena capirà che non si tratta affatto di uno scherzo ma che ciò che sta succedendo è proprio la realtà dei fatti, inizierà a chiedermi il perché di questa mia decisione: mi mostrerà il lato più triste del suo carattere e magari piangerà anche, cercando di farmi sentire colpevole di volergli rovinare la vita. Come se la sua vita stesse in piedi solo grazie alla mia presenza, che è a dir poco inesistente, se non quando gli fa comodo.
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				Gli dirò anche che non l’ho mai amato e che ho accettato di sposarlo solo perché avevo voglia di andare via da casa mia, per scappare dalla vita che facevo in una famiglia sottomessa al regime fascista che veniva imposto a tutti da mio padre.

				Ricordo che in casa non si poteva quasi nemmeno parlare, non potevamo scherzare, ridere o piangere, eravamo tutti come dei piccoli soldatini allineati sulla linea di trincea, estremamente educati e timorosi di sbagliare qualsiasi cosa per paura di essere fucilati. Ma che cosa avremmo poi potuto fare di così sbagliato se eravamo soltanto dei bambini innocenti? Questo proprio non l’ho mai capito, solo lui poteva sapere che cosa si nascondesse nella sua mente tremendamente perversa e quanto il suo pensiero potesse gravare sulla nostra famiglia. Purtroppo questo era il lavaggio del cervello a cui tutti i cittadini venivano sottoposti indipendentemente dalla loro volontà.

				Il governo fascista dell’epoca riusciva a condizionare talmente tanto la mente umana riuscendo a fare in modo che tutti fossero come ipnotizzati e quindi ligi a seguire norme e regole imposte dal regime. Sono scappata da quella casa pensando di poter essere finalmente libera, semplicemente vivendo la vita che avevo scelto io e che nessuno mi imponeva di vivere.

				Ero talmente affascinata all’idea di ricominciare tutto daccapo e soprattutto di calarmi in una vita tutta mia e totalmente diversa da quella che avevo conosciuto fino ad allora, inoltre ero pienamente convinta che sarebbe stata la scelta migliore che potessi fare e che finalmente sarei stata felice fino alla fine dei miei giorni.

				Invece poi non è andato proprio tutto come io lo avevo 
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				immaginato. A partire già dai primi giorni di matrimonio ho capito che la mia vita non era cambiata molto rispetto a com’era stata prima di sposarmi e che mio marito, molto più grande di me, mi aveva sposata probabilmente solo perché voleva avere una donna al suo fianco.

				Aveva bisogno di una persona che si prendesse cura di lui, della casa, dei figli e non so dire per quale altro motivo, so soltanto che mi ha sempre usata, senza mai sapermi ricambiare con un po’ d’amore.

				Io però non sapevo cosa fosse realmente l’amore, perché non mi era mai stato donato da nessuno fino a quando non ho incontrato te, quel giorno al museo di Padova dove esponevano una mostra permanente di Salvador Dalì e dove mi ero recata per accompagnare le mie due figlie insieme alle loro compagne di scuola.

				Tu ci illustravi i dipinti, facendoci comprendere la maestria con la quale quelle opere, a prima vista metafisiche ed incomprensibili, osservandole attentamente si trasformavano invece in veri e propri sentimenti palpabili ed allo stesso tempo meravigliosi.

				Tra di noi ci fu un’attrazione a prima vista, io ti guardavo come se non avessi mai visto niente di più bello al mondo mentre la tua voce dolce e suadente diventava musica per le mie orecchie facendo vibrare tutte le corde del mio corpo.

				Ti chiesi un’informazione e tu mi rispondesti con una gentilezza con la quale nessuno si era mai rivolto a me in precedenza. Poi, prima di andare via, vicino all’ultimo dipinto cercai di catturare le tue parole nella mia mente per poterle riascoltare in seguito altre mille volte quando mi sarei ritrovata da sola, ti guardavo estasiata ed anche tu ricambiavi 
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				il mio sguardo e questo per me era già troppo importante, tanto da non riuscire più a smettere di pensarci: eri diventato la mia poesia.

				Da quel momento in poi non riuscii più ad avere in mente nient’altro se non te, pensavo al tuo corpo possente e ben fatto che mi aveva attratta sin da subito facendo scattare dentro di me meravigliose sensazioni mai provate prima.

				Ricordavo la tua eleganza e quanto eri semplicemente bello, mi sembrava di risentire la tua voce, le tue parole, immaginavo le tue mani gesticolanti, la tua bocca e come si muoveva mentre mi parlavi. Iniziai a desiderare che le tue labbra si posassero su di me, non so dirti di preciso dove, in un punto qualsiasi del mio corpo o semplicemente sulle mie.

				Non sai quanto l’ho desiderato e quanto avrei voluto abbracciarti, stringerti così forte da perdere il respiro ed abbandonarmi tra le tue braccia, sul tuo petto. Sapevo soltanto che avrei voluto rivederti a tutti i costi e soprattutto, pur non conoscendo nulla di te, desideravo che tu diventassi mio. L’idea di te, di rivederti e poterti parlare non mi faceva più vivere e così un giorno venni al museo, questa volta ero da sola e sapevo che ti avrei trovato lì.

				Non c’era nessun visitatore in quel momento e non appena ti salutai mi baciasti immediatamente, senza dire una parola, così all’improvviso e con un impeto talmente passionale che mi fece scoppiare il cuore di gioia perché capii che anche tu stavi provando lo stesso mio ardente desiderio, facendo avverare così il mio fantastico sogno.

				Ora voglio vivere con te, per sempre. Lui non è capace d’amarmi e nemmeno di voler bene veramente a qualcuno, vive pensando esclusivamente al suo lavoro. Certo, devo dire che mi 
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				ha permesso di stare a casa senza lavorare, di occuparmi delle faccende domestiche e delle mie due figlie che sono arrivate senza che nessuno di noi due lo volesse realmente, io in prima persona non avrei voluto diventare mamma così presto ed invece è successo. Lui ha sempre provveduto a sostenere l’aspetto economico della nostra famiglia, portando i soldi in casa, non ci ha mai fatto mancare niente, c’è da dire anche però che nessuno di noi abbia mai avuto delle grosse pretese.

				Sono momenti difficili, la guerra è finita da poco tempo ed il paese si sta risollevando molto lentamente dopo tante battaglie e sconfitte, non ci sono molti viveri e neanche molti soldi, per fortuna, a differenza di molte altre famiglie a noi non è mai mancato il necessario per sfamarci, sono riuscita a far crescere le mie due figlie senza stenti, senza privarle di nulla ma soltanto questo non basta.

				Non è solo questa la vita, non si può vivere esclusivamente per occuparsi di qualcun altro, talvolta si ha anche bisogno di sentirsi amati per poter superare qualsiasi avversità e sacrificio.

				Con lui non c’è mai stato nulla, né amore, né dolcezza, nessuna confidenza o una parola dolce, niente di niente, tu invece con pochissimi gesti hai saputo regalarmi il mondo intero ed ora sei la mia vita!

				Tua per sempre,

				Elisa
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				CAPITOLO QUATTRO

				Vigilia di Natale

				– Buonasera signore e benvenute nel nostro locale! Oggi il nostro bar propone: cioccolata calda, prodotta con finissimo cacao puro al 100% che importiamo direttamente dal Madagascar, servita con crema di latte intero non pastorizzato che funge da panna montata al top inoltre possiamo offrirvi vari tipi di caffè, tisane profumate di tutti i gusti oppure ci sono i nostri tè che importiamo da ogni parte del mondo; il tutto viene servito accompagnato da biscottini al burro e piccole meringhe di nostra produzione...

				La cameriera è vestita con un grembiulino bianco e rosso e con il cappellino di Babbo Natale sulla testa e ci sta esponendo magistralmente il menù di questa fantastica caffetteria che abbiamo trovato quasi per caso e che era ancora aperta nonostante l’orario.

				A dire la verità ormai ci stiamo avvicinando di più all’ora dell’aperitivo che a quella del tè ma dato che entrambe abbiamo voglia di bere qualcosa di caldo e chiacchierare in 
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				un posticino accogliente, questo sembra proprio il locale adatto a noi.

				Silvana sta leggendo con attenzione l’elenco di tutti i tè e delle tisane esposte nella lista del menu, io invece sto pensando alla cioccolata del Madagascar con quella panna che non mi ricordo più esattamente com’era fatta ma so che mentre la cameriera ce la descriveva mi era sembrata una cosa sublime e da provare assolutamente.

				Appena ricompare la cameriera per chiederci l’ordinazione infatti siamo entrambe convinte:

				– Una tisana ai chiodi di garofano, zenzero e cannella e una cioccolata con panna, grazie! 

				– Finalmente cara ti rivedo, sai che mi sei mancata tantissimo e la cosa brutta è che non sapevo nemmeno dove poterti trovare, ero davvero preoccupata. Si può sapere dov’eri finita? E se hai cambiato il tuo numero di telefono perché non me lo hai detto e non mi hai più chiamata?

				È arrivato il momento di parlare io e Silvana, adesso le lascerò spiegare come sono andati i fatti ma comunque voglio farle sapere che il suo comportamento mi ha fatto arrabbiare moltissimo.

				– Mmmm, questa tisana è buonissima, dovresti assaggiarla, perché prendi quelle cose dolci? Non lo sai che ti fanno venire il colesterolo? Senza parlare dell’aumento del peso corporeo, più si va avanti con l’età e più si fa fatica a dimagrire, lo sai?

				La guardo con fare imbronciato, non ci vediamo da quasi due anni e adesso che ci siamo ritrovate mi parla dei valori del colesterolo e dei chili in più? Lei si è sempre comportata con me come se fosse una sorella maggiore, cercando di darmi dei buoni consigli, ma in questo momento non 
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				possiamo perdere tempo a parlare di cose inutili. Perché non arriviamo subito al dunque? Non sarà per caso che Silvana stia cercando di sdrammatizzare e quindi questo vuol dire che la faccenda è più grave di quanto io possa immaginare?

				– Lo so, non mi sono fatta sentire per tutto questo tempo e mi dispiace veramente molto, ti chiedo di perdonarmi se puoi, sai sono successe tantissime cose brutte nel frattempo che non ho avuto davvero la forza e neanche la voglia di parlarne con nessuno ma giustamente tu non ne sei a conoscenza e quindi adesso voglio spiegarti tutto...

				La vedo rattristarsi, i suoi occhi stanno diventando quasi lucidi, sembra sia sul punto di piangere, mi sto spaventando!

				– Ho perso mia sorella a cui ero molto legata, si è ammalata all’improvviso e nel giro di tre mesi, da quando hanno scoperto che aveva un tumore, ci ha lasciati ed è stato un duro colpo per tutti noi; in seguito anche mia mamma se n’è andata purtroppo e anche io mi sono ammalata gravemente.Ho passato un periodo d’inferno durante il quale ho cercato di combattere contro il male che mi avevano diagnosticato: abbiamo corso il rischio di non vederci più io e te, lo sai?

				Sono rimasta senza parole, non riesco nemmeno a pensarci, la guardo esterrefatta e faccio fatica a credere a quello che mi sta dicendo. Non è possibile, non può essere vero, quindi è per questo che non riuscivo a contattarla ed io che ero quasi sul punto di arrabbiarmi con lei per il fatto di non essere riuscita a rintracciarla per telefono! Non so cosa dire, adesso mi sento veramente in colpa per non esserle stata vicina e averla lasciata da sola in quei bruttissimi momenti che ha dovuto affrontare. Mi alzo e l’abbraccio, vorrei farle capire quanto mi dispiace.
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				– Oh, mi dispiace non avrei mai voluto sentirmi dire queste cose da te, avrei preferito saperti in vacanza o non so dove, ma che cosa è successo esattamente? Come hai scoperto che c’era qualcosa che non andava? Avvertivi dei dolori forti? E adesso invece come stai? Perché non mi hai chiamata? Sarei venuta tutti i giorni a trovarti!

				– Vedi che mi fai sempre troppe domande tutte insieme? Io ti chiedo di perdonarmi se non ti ho chiamato in tutto questo tempo ma credimi non avevo proprio voglia di vedere nessuno, in quei momenti volevo stare da sola e combattere da sola! So che puoi capirmi!

				Siamo sedute nuovamente una di fronte all’altra: ci guardiamo e i nostri occhi sono lucidi, la mia cioccolata si sta raffreddando ma nonostante sia davvero buona non ho più voglia di berla; quando sono nervosa, triste o arrabbiata per qualsiasi motivo mi si chiude lo stomaco e non riesco più a mandare giù niente.

				– Certo che ti capisco cara, caspita dev’essere stato un momento terribile immagino, io mi sento veramente in colpa, avrei voluto starti vicina, fare qualcosa per te in qualche modo, insomma… Tu vivi da sola, avresti avuto bisogno di un aiuto, ma dimmi cos’hai avuto?
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				CAPITOLO CINQUE

				Claudio

				Mi sento un uomo affermato, ho una laurea importante conseguita con lode e un posto di lavoro da mille e una notte che tutti mi invidiano e che presto inizierò a dirigere in autonomia. Ho due ragazze che adoro e che muoiono per me e una fidanzata ufficiale, bellissima, che è convinta che prima o poi ci sposeremo e pertanto soddisfa ogni mia richiesta e volontà. Possiedo una bella macchina sportiva e veloce, una lussuosa abitazione dove vivo con i miei genitori ma di cui un domani sarò l’unico proprietario. Sono bello, ricco e in perfetta forma fisica, mi piace lo sport, soprattutto prediligo praticare surf ed ora ho deciso di fare una vacanza di tre mesi per riposarmi, divertirmi e abbronzarmi. Al termine delle ferie tornerò con la carica giusta e incomincerò a lavorare seriamente.

				Partirò con Mario, il mio più caro amico che mi accompagnerà però soltanto nella prima tappa del viaggio, poi lui tornerà in Italia perché dovrà riprendere a lavorare 
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				mentre io proseguirò con il tour. Sono sicuro che questo breve periodo insieme basterà per procurarci qualche avventura divertente e spensierata.

				Mario è un ragazzo allegro, forse un po’ troppo serio, ci sa fare con le donne, è felicemente fidanzato e presto convolerà a nozze. Io dal canto mio non credo invece che mi sposerò mai: mi piacciono le donne, mi diverto a giocare con loro, corteggiarle, amarle e riempirle di mille attenzioni, mi piace moltissimo fare sesso con loro e farle impazzire a letto ma non voglio assolutamente sentirmi legato in modo stretto con nessuna. Voglio essere libero di fare ciò che voglio e che mi piace di più, di uscire con chi mi pare senza costrizioni e limiti.

				Forse tutto questo capita perché sento di essere ancora giovane per avere dei legami seri, o forse perché questo è e sarà sempre il mio modo di pensare e di vedere la vita anche quando giovane non lo sarò più.

				Come regalo di laurea ho deciso di concedermi per prima cosa una crociera alle Isole Canarie, poi proseguire con la stessa fino alle Isole Baleari, in fine voglio visitare tutta la Spagna: le sue coste e il mare dove poter fare volare la mia tavoletta da surf tra le onde sferzanti in qualche caletta abbastanza ventilata; penso che tre mesi di ferie siano più che sufficienti per fare tutte queste cose.

				La mia fidanzata non voleva che partissi e non ha visto di buon occhio la mia idea di farmi fare questo regalo, ovviamente non lo riteneva opportuno, ma lei non ha ancora capito che fino ad ora nessuno ha mai comandato su di me e che ho sempre fatto quello che ho voluto.

				Inoltre, se devo essere proprio sincero, è già da un po’ di tempo che mi sono stancato del nostro rapporto che sta 
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